
ECONOMIA E LAVORO 

Gli artigiani minacciano 
l'obiezione fiscale 
contro la tassa sulla salute 
Tognoni (segretario Cna) 
chiede al governo 
di rinviare i pagamenti 
A Roma manifestazione 
nazionale unitaria 

GILDO CAMPESÀTO 

aaV ROMA «Tra gli ar|gianl 
c'è molta insofferenza. Nella 
categoria stanno crescendo le 
richieste affinché si organizzi 
la protesta promuovendo il 
rinvio del pagamento della 
lassa sulla salute-: passata la 
•pausa» elettorale, i problemi 
irrisolti tornano pesantemente 
sul tappeto e Mauro Tognoni, 
segretario generale delia Cna, 
sottolinea con forza quella 
che in questo momento è for
se la preoccupazione maggio
re della categoria; cioè come 
comportarsi in vista della sca
denza di luglio. Entro quella 
data, infatti, artigiani e com
mercianti dovranno pagare la 
prima rata della tassa sulla sa
lute. Appuntamento mal visto 
dalle due categorie e più volte 
contestato in passato, sia per
ché gli interessati si sentono 
discriminati (per gli altri sog
getti alla tassa i termini scado
no a novembre), sia perché, 
spiega Tognoni, quel 7,5% di 
prelievo sui redditi lordi è una 
botta pesante per molte azien
de. In più, ad avvelenare gli 
animi, ci sono state le vicende 
parlamentari di un provvedi
mento fiscale sempre più con
testato. Nel corso del dibattito 
sulla finanziarla, infatti, era 
apparsa evidente l'intenzione 
delle Camere di andare già da 
quest'anno alla modifica del 
prelievo per la sanità per arri
vare successivamente alla fi* 
scallzzazione integrale, ricor
di» Giacomo Svicher, segreta
rio generale della Confeser-
centt. Ma il governo non si è 
mosso nonostante lo stesso 
ministro del Tesoro, Goria, 
abbia dichiarato prima dèlie 
elezioni che il provvedimento 
poteva benissimo essere 
abrogato. Sbandamenti da 

campagna elettorale? 
Fatto sta che agli artigiani 

questa tassa sulla salute non 
va proprio giù. -Da tutta Italia 
arrivano notizie di migliaia di 
ricorsi al pretore e all'lnps 
contro questo balzello», dice 
ancora Tognoni. «È ora che il 
governo si muova». Come? La 
richiesta mìnima degli artigia
ni è un decreto governativo 
che rinvìi di qualche mese la 
scadenza, in modo da parifi
care gli artigiani alle altre ca
tegorie di contribuenti. Ci sarà 
cosi il tempo per ridefinire tut
ta la materia. Questa proposta 
le 4 organizzazioni del settore 
(Cna, Confartigianato, Casa e 
Claai) la faranno nel corso di 
una manifestazione che il 13 
luglio si terrà a Roma al Palaz
zo dei Congressi. Migliaia di 
artigiani da tutta Italia per pre
sentare alle forze politiche di 
governo le rivendicazioni deh 
la categoria. «Siamo gli unici -
dice con un certo orgoglio 
Tognoni - che si stanno muo
vendo in questo momento 
con manifestazioni di massa». 

Il «Cahier de doleances» è 
fitto ed il «pacchetto» di pro
poste è già stato fatto arrivare 
ai partiti in occasione della 
campagna elettorale. «Stavol
ta vogliamo sentire la loro ri
sposta ed i loro impegni», dice 
ancora Tognoni. Fisco in pri
mo luogo (oltre all'abolizione 
della tassa sulla salute si ri* 
chiede, da tempo, il supera
mento della Visentini) ma an
che l'abolizione delle maxi» 
multe per le mancate contri
buzioni all'lnps, due volte 
abrogate dal Parlamento e 
due volte tornate alle Camere 
perché Cossiga non ha pro
mulgato i relativi decreti (per 
ragioni che però non avevano 

Mauro Tognoni 

niente a che fare con le mul
te). 

Bollente è anche la questio
ne degli sfratti e del carofitti: 
proprio alla vigìlia delle ele
zioni un provvedimento go
vernativo ha spostato di qual
che mese la scadenza di 
espulsione per finita locazio
ne; ma la materia tornerà 
esplosiva sul tappeto tra non 
molto se non saranno prese 
misure per garantire ad arti
giani e commercianti fitti ra
gionevoli e la continuità di 
permanenza nel luogo di lavo
ro. Un'altra richiesta che Cna, 
Confartigianato, Casa e Cna 
presenteranno ai partiti sarà -
per l'ennesima volta - quella 
della riforma delle pensioni 
procedendo sin da subito allo 
stralcio della previdenza arti
giana. Tra l'altro, dal 1981 gli 
artigiani pagano un contributo 
previdenziale del 4% finalizza
to, in teoria, ad una riforma 
che in pratica non hanno mai 
visto. 

Ma accanto a queste richie
ste vi è un'esigenza di fondo 
che oggi,viene sollevata dal 
mondo artigiano: quella che 
la politica del governo assegni 
più spazio alle categorie. Nel
la scorsa legislatura, denun
ciano inlatti le organizzazioni 
di settore, si è assistito alla 
•totale carenza di un piano di 
programmazione per la tutela 
e lo sviluppo organico e coor
dinato del comparto». 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Auto a rate? 
Costo di un finanziamento di 10 milioni per 12 mesi 

presso alcuni concessionari romani 

Concessionario Rata mensile Tasso 

ROSATI AUTO L. 1.080,000 18,80% 

SFAFA PLUR1MARCHE 944.900 13,50% 

COSTANZI & RAVERA 969.700 16,50% 
S.I.A.R. 
DIAC (Renault) Tassi dal 14% al 18% a secon-

da dei clienti 

• 1 ROMA. «Comodi paga
menti rateali-: la pubblicità 
dei rivenditori di auto è allet
tante. Ma vale proprio la pena 
di comprare una macchina a 
rate? Da un'indagine che ab
biamo condotto presso alcuni 
concessionari romani sem
brerebbe proprio di no. In
nanzitutto, va rilevato che i ri
venditori ci hanno sì comuni
cato il prezzo in lire della rata, 
ma nessuno ci ha spiegato il 
tasso (e cioè il costo effettivo) 
a cui il finanziamento ci veni
va offerto. 

Quanto alle modalità di pa
gamento, va rilevato che la 
•vecchia» cambiale è quasi 
del tutto caduta in disuso, so
stituita da un bollettino posta-
le intestato ad una finanziaria. 
Se ciò ha sollevato psicologi
camente l'acquirente dalla 
paura di venir protestato in 
caso di disguido nei paga
menti, ha peraltro accresciuto 
dì non poco il costo del finan
ziamento. 

Per quanto riguarda le fi
nanziarie cui viene girato il 
credito dal rivenditore d'auto, 
esse si dividono sostanzial
mente in due gruppi: al primo 
appartengono finanziarie di 
•settore» come la Sava per i 
concessionari Fiat o la Diac 
Italia per la Renault e cioè so
cietà costituite appositamente 

per finanziare il mercato auto. 
Al secondo gruppo appar

tengono le normali finanziarie 
come la Compass o la Citifin 
che impiegano anche in altri 
settori merceologici. Ma sia in 
un caso che nell'altro vale il 
principio della «cointeressen
za- del concessionario. Infat
ti, ad esempio, ci sono stati 
offerti da differenti rivenditori 
con la stessa Citifin tassi dal 
14% al 18,80% e poiché è ra
gionevole supporre che Citifin 
operi con condizioni univo* 
che, si può dedurre che la dif
ferenza di tasso «rientrii nelle 
tasche del concessionario. 
Non ci sembra quindi errato 
consigliare i risparmiatori a ri
correre ad un più comodo 
prestito bancario (i tassi cor
renti attuali si aggirano attor
no a) 14%) risparmiando oltre
tutto le spese di iscrizione ipo
tecaria che ammontano a più 
di mezzo milione. 

Appare, dunque, quanto 
mai urgente l'applicazione an
che In Italia della recente di
rettiva Cee sul credito al con
sumo, che, tra l'altro, impone 
la comunicazione del costo 
complessivo annuo di ogni fi
nanziamento espresso in tas
so d'interesse. Ciò rendereb
be molto meno «piratesco» il 
mercato e consentirebbe 
scelte più consapevoli al con
sumatore. D M.C 

Quel labirinto di Bot e Cct 
•al La decisione del Tesoro 
di innalzare i tassi d'emissione 
dei titoli destinati al colloca
mento all'inizio del mese di 
luglio (circa I punto percen
tuale per i Btp e mezzo punto 
per i Cct) sollecita una rifles
sione sulle cause e sulle pro
spettive dell'andamento dei 
titoli di Stato, in particolare 
dal punto di vista del rispar
miatore. 

Nei nostro paese i tassi 
d'interesse, dopo aver rag
giunto il culmine net 1982, si 
sono mossi al ribasso negli ul
timi anni successivi, pur con 
oscillazioni anche lunghe, ac
compagnando la tendenza di
scendente del tasso d'infla
zione e dei tassi d'interesse 
prevalenti sui mercati esteri. 

Da alcune settimane sem
bravano essersi stabilizzati, sia 
nel comparto a breve che in 
quello a lungo termine: ma al
cuni di essi mostravano chiari 
segni di inversione. Una pano
ramica dei principali tassi 
d'interesse serve ad illustrare 
questo punto: i Bot a 6 mesi 
(11,5% in media nel 1986) so
no scesi al 9,9% nel marzo '87 
(9,2% al netto d'imposta), si 
sono poi stabilizzati su questo 
livello confermato nell'asta 
dei Boi di fine giugno. 

I rendimenti dei Btp con 
scadenza a 2-3 anni calcolati 
sul mercato secondario - pari 
in media all'I 1,5% al netto 
d'imposta nel 1986, sono sce
si fino al 9,8% nel gennaio del 
1987 per poi risalire legger
mente fino ad attestarsi attor
no al 10,3% nel mese di giu
gno; invece i tassi all'emissio
ne rimanevano fino a giugno 
al 9.3%. 

I rendimenti dei Cct, titoli a 
media scadenza, provvisti di 
cedola variabile, riflettono 
con qualche ritardo i movi
menti dei tassi a breve (rendi
menti dei Bot a 6 e 12 mesi); 

DENARIU8 

pari in media al 12,4% al netto 
d'imposta nel 1986, sortb sce
si al 9.9% nell'aprile 1987 per 
stabilizzarsi poi a questo livel
lo di poco superiore a quello 
dei tassi d'emissione. 

Una corretta interpretazio
ne della situazione italiana 
non può prescindere da uno 
sguardo ai mercati esteri che 
offrono un quadro composito, 
ma complessivamente orien
tato alla riduzione, almeno 
fuori dagli Stati Uniti, dove i 
tassi sia a breve che a lunga 
scadenza si sano mossi al rial
zo per ostacolare la disc.-» 
del dollaro sui mercati dei 
cambi. 

Un ulteriore elemento ne
cessario al completamento 
dell'analisi è la considerazio
ne del tasso d'inflazione in Ita
lia e nel mondo. 

L'inflazione 
non cala 

Nel nostro paese l'inflazione 
misurala sull'indice del costo 
della vita, dopo un notevole 
calo nel 1986, sta battendo il 
passo al livello del 4,2% e non 
sembra suscettibile di ulteriori 
progressi. Negli altri paesi, do
ve l'inflazione si era situata a 
livelli in media inferiori a quel. 
li italiani, si osserva qualche 
segno di accelerazione dei 
prezzi, soprattutto negli Stati 
Uniti. L'argomento inflazione 
permette di approfondire l'a
nalisi dell'evoluzione dei tassi 
d'interesse, scoprendone la 
loro dimensione «realea. Vale 
a dire, se si sottrae dal livello 
nominate dei tassi d'interesse 
fin qui considerato il tasso 
d'inflazione atteso nei prossi

mi mesi in Italia e all'estero, si 
ottiene il tasso d'interesse 
«reale»: cioè il tasso d'interes
se che misura in modo più ap
propriato la convenienza per 
il risparmiatore tra investire in 
attivila finanziarie o in beni fi
sici, dovunque, soprattutto 
negli Stati Uniti, ma anche in 
Germania o in Francia. 

L'Italia si distingue netta
mente perché qui i tassi reali, 
rispetto al 1986, non solo non 
sono diminuiti, ma anzi sono 
lievemente cresciuti, situan
dosi in media oltre il 5% e su
perando i tassi reali esteri che 
oscillano tra il 2 e il 5%. Un 
livello elevato dei tassi rappre
senta a prima vista un vantag
gio per i risparmiatori in quan
to corrisponde ad una elevata 
remunerazione del loro ri
sparmio impiegato in titoli. In 
realtà nella situazione attuale 
esso segnala crescenti incer
tezze che preoccupano il ri
sparmiatore e condizionano 
le sue scelte. La principale in
certezza è legata al deficit sta
tale che quest'anno, malgrado 
le assicurazioni governative, 
sembra destinato a crescere, 
anche in considerazione di un 
clima politico poco adatto ad 
una coordinata azione di con
trollo del bilancio statate. La 
prevedibilmente alta e conti
nua domanda di fondi da par
te del Tesoro in forma di emis
sione di titoli rappresenta e 
rappresenterà sicuramente un 
fattore di stabilità o di aumen
to dei tassi. 

Un altro fattore di incertez
za è rappresentato dall'attuale 
processo di liberalizzazione 
valutaria che. rendendo più 
facile l'uscita dei capitali e al
largando ai titoli esteri le op
portunità d'investimento per i 
risparmiatori italiani, può de

terminare qualche contrac
colpo sul mercato finanziario 
interno, nel senso che gli inve
stitori italiani possono ritene
re conveniente diversificare il 
loro portafoglio accrescendo 
in esso la componente di titoli 
esteri per ragioni di pura ripar
tizione di rischi, anche a sca
pito del rendimento. Un ulte
riore motivo di incertezza può 
derivare dall'evoluzione delle 
partite correnti della bilancia 
dei pagamenti, che dovrebbe
ro peggiorare - soprattutto 
nel comparto commerciale -
in connessione col rallenta
mento delle esportazioni e 
con il livello sostenuto delle 
importazioni-

Aumentano 
i tassi? 

In questa situazione la poli
tica monetaria appare im
prontata a cautela, anche in 
relazione ai ritmo di crescita 
della domanda intema che 
sembra superare quello dei 
nostri principali «partners». 
Tutto ciò si riflette nei calcoli 
dei risparmiatori come aspet
tativa di stabilità o. peggio, di 
rialzo dei tassì e quindi in un 
faticoso assorbimento dei ti
toli emessi. Queste stesse 
aspettative spiegano anche 
perché, nel ventaglio dei titoli 
offerti dal Tesoro, le preferen
ze degli investitori si orientino 
verso i Bot (a breve termine) 
ed i Cct (tasso indicizzato) 
piuttosto che verso ì Btp ed i 
Cts. Quest'ultima categorìa di 
titoli infatti assicura un rendi
mento fisso (in tutto o in par
te) e risulta pertanto sfavorita 
in caso di aumento dei tassi. 

" «Chiesta una riforma del corpo 

1 finanzieri: «Più mezzi 
contro gli evasori» 

Una operazione di controllo d« parte dei doganieri italiani 

Solo una piccola parte delle «Fiamme gialle» è 
impegnata nel lavoro della polizia tributaria. «Tutto 
questo avviene - dicono ì finanzieri - mentre la 
collettività ha bisogno di uno strumento capace di 
tutelare efficacemente le norme che dovrebbero 
garantire il gettito fiscale». Anche di questo si par
lerà oggi a Genova nell'assemblea del coordina
mento dei finanzieri democratici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• i GENOVA. Riforma del 
corpo delle Guardie di finan
za, rilancio del compiti di isti
tuto, miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
del personale: tre punti stret
tamente interdipendenti e in
dispensabili se vogliamo ade
guare le "Fiamme gialle» alle 
esigenze della nostra società-
Con questo programma si tie
ne stamane nella sala «Quadrj-
vium», attigua alla chiesa di 
Santa Marta, una assemblea 
promossa dal coordinamento 
dei finanzieri democratici. 

All'incontro parteciperan
no il Siulp (sindacato lavora
tori della polizia), le segrete
rìe sindacali e rapprensentanti 
dei coordinamenti dei finan
zieri di Venezia e di Como. 
Sono slati invitali ed hanno 
annunciato la loro partecipa
zione anche l'Associazione 
magistrati, parlamentari e de
legazioni di partiti. 

L'assemblea rappresenta 
un primo importante segnale 
delle iniziative che - tra mille 
comprensibili difficoltà dovu
te soprattutto alla struttura mi
litare del corpo - si vanno 
moltiplicando nelle caserme, 

sui luoghi di lavoro a testimo
nianza del crescente disagio 
avvertito dal personale-

La Guardia di finanza è un 
cprpo militare con circa 56mi-
la uomini, dei quali piti di tre
mila in Liguria, regione fra le 
più importanti per la contem
poranea presenza di tutti i ser
vizi. Secondo il coordinamen
to dei finanzieri democratici 
però solo una piccola parte 
delle «fiamme gialle* è oggi 
impegnata nel lavoro della po
lizia tributaria mentre il resto è 
impegnato in compiti secon
dari e di caserma. Tutto que
sto avviene *- dicono i finan
zieri - mentre la società, la 
collettività italiana ha bisogno 
di uno strumento capace di 
tutelare efficacemente le nor
me che dovrebbero garantire 
il gettito fiscale. 

I finanzieri democratici ci
tano le dichiarazioni fatte ri
petutamente dai ministri delle 
Finanze circa il cattivo funzio
namento dell'amministrazio
ne, ammissioni autorevolmen
te e ripetutamente conferma
te dalla Corte dei comi e con
cludono con l'ovvia conside
razione che per fare le riforme 

occorrono soldi e che questi 
debbono venire dal fisco evi
tando l'evasione. 

•Diventa persino vano pro
porre nuove tasse, come la 
patrimoniale o la tassazione 
sulle plusvalenze delle azioni 
- spiega uno dei finanzieri del 
coordinamento - quando poi 
lo schedario dei titoli azionari 
esistente, come vuole la leg
ge. presso il ministero delle 
Finanze, è aggiornato al 1981. 
anno ormai prescritto ai fini 
dell'accertamento fiscale e 
quindi non utilizzabile come 
controllo», 

La strada da percorrere, di
cono i finanzieri, deve quindi 
passare attraverso la riforma, 
dì cui si propongono cinque 
punti: individuazione dei 
compiti specifici ed esclusivi 
da affidare al corpo, rideter
minazione organizzativa, nuo
ve linee di assunzione, forma
zione professionale costante, 
rappresentanza'sindacale. 

«Il corpo è oggi l'unico stru
mento di cui disponga lo Stato 
per poter effettuare a norma 
di legge controlli su tutti i tri
buti e non solo sulle imposte 
dirette e sull'lva- Per snellire 
le procedure basterebbe - di
cono i finanzieri dei coordina
mento - che venisse deman
data alle "Fiamme gialle", in 
via esclusiva, la constatazione 
delle violazioni tributarie ac
centrando nei soli uffici tribu
tari i compiti ed i poteri di ac
certamento e sanzione». 

Uno sganciamento dalla 
militarizzazione del corpo 
porterebbe anche a risolvere 
molte contraddizioni. 

AZIENDA CONSORZIALE 
MUNICIPALIZZATA GAS 

PISA 

Avviso di gmrm - Il 
Questa Azienda darà corso ad una gara di licitazione 
privata per l'appalto dei lavori relativi al seguente pro
getto: 
Comuns di Calci - opare metanizzazione - 2 ' lotto 
come sotto specificato: 
lavori di scavo, reinterro e ripristino pavimentazioni 
stradali; fornitura, posa in opera e collaudo tubazioni 
gas metano; fornitura e montaggio apparecchiature 
relative. 
Importo • basa di appalto lira 288.000.000 
Detta licitazione si svolgerà con la procedura di cui 
all'art. 1 lettera a) della Legge 2/2/73 n. 14. 
Le imprese interessate alla gara dovranno far pervenire 
alla Azienda Consorziale Municipalizzata Gas, via C. 
Battisti 71 - Pisa, esclusivamente a mezzo del Servizio 
Postate raccomandato, apposita istanza redatta in car
ta legale, entro 10 gg. dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 
Nella richiesta l'impresa dovrà dichiarare di essere 
iscritta all'Albo Nazionale Costruttori - Categoria 10/c 
specializzazione «Gasdotti», per l'importo di classifica 
adeguato all'ammontare complessivo dei lavori (tabelle 
D.M. 770 del 25 febbraio 1982). 
Le richieste di partecipazione non vincolano in alcun 
modo l'Amministrazione nella scelta dei soggetti da 
invitare lart. 7 legge 10/12/81 n. 741). 
L'opera è finanziata dalla Cassa DD.PP con i fondi del 
risparmio postale (mutuo contratto dal Comune di Cal
ci). 
Pisa. 24 giugno 1387 

IL PRESIDENTE dott. Antonio Pignatalli 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Si rende noto che questo Comune intende esperire, con 
il metodo dell'art. 1 leti, a) della legge 2/2/1973. n. 14 
e successive modificazioni una licitazione privata per 
l'appalto lavori di ResMzzazlon» varda pubblico at
trezzato nella zona dalla calcina par un Importo a 
basa di gara di lira 309.500.000 
L'appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all'art. 
73 lett. e) del R.p. 23/5/1924, n. 827 e con il procedi
mento previsto dal successivo art. 76. comma primo, 
secondo e terzo, senza prefissione di alcun limite di 
ribasso o di aumento. Coloro che intendono chiedere di 
essere invitati alla gara, dovranno presentare domanda 
in carta bollata indirizzata al Sindaco del Comune di 
Empoli - Ufficio Contratti, entro e non oltre il 10 luglio 
1987. 
I lavori sono finanziati con mezzi ordinari di bilancio. 
É richiesta l'iscrizione all'Anc per la categoria 1 o 2 o 
11. 
Empoli, 24 giugno 1987 

IL SINDACO Varia Rossi 

ENEL 1986 

Il bilancio ENEL al 31 dicembre 1986 preSwìta un utile 
di 14 miliardi di lire, per la prima volta nella stona 

dell'Ente. 

In Italia, unico paese al mondo, sono diminuiti i 
prezzi dell'energia elettrica del 17,8% (rispetto al 

gennaio 1986), 

Sono stati effettuati, nel 1986, investimenti pan al . 
5 1 % degli investimenti industriali di tutte le ' 

imprese pubbliche italiane. 

UTENTI SERVITI 

25639000 

FATTURATO 

118.238 MILIARDI 

| ENERGIA PRODOTTA 

159 MILIARDI 
DlkWh 

INVESTIMENTI 

6.525 MILIARDI 
.'* u 

PERSONALE 

114.990 

imi il significato ti una amenza 
l'Unità 

Domenica 
28 giugno 1987 17 


